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BOLLETTINO. POLITICO 


sia testimonianza di lode data a un ita- 
Tiano. 
i di Nuova-York annunziano 


LA SINISTRA AL GOVERNO 


Fra le accuse su cui i giornali della 
sinistra hanno ricamato più frequento- 
mente i loro articoli ce n'è una che non 
avremmo creduto di dover leggere in un 
manifesto firmato da parecchi de’ depu- 
tati più esperti, più avveduti © più an- 
torevoli del partito. Essa consiste nel 
dichiarare una deviazione dalla logica 


ad {d' principii costitazionali il mon aver 


vitata la sinistra a diriger i de- 
stini della patria dopo tanti voti che l'e- 
verano mutata in maggioranza. 

Non crediamo vì abbia cora meno op- 
portuna per un partito ordinato di quella 
di lagnarsi che non gli siano stato affi- 
date lo sorti dello Stato. Un partito non 
deve stare aspettando di essar chiamato 
al petere; deva saperlo conquistare con 
le suo condotta con la sun propaganda 


politica, col numero sempre crescente dei 


- | suoi aderenti e con lo sue vittorie nel 


devole, a breve 
francese. 

ll ministro degli affari esteri del go- 
verno di Madrid ha ordinato ai rappre- 
sontanti spagnuoli all'estero di smentire 
l'asserzione del generale 
che i carlisti abbiano ce: 
cuni prigionieri unicament 
saglia contro le commesse dalle 
truppe repubblicane. Non sappiamo quanto 

smentite che vengono 


Parlamento. 

Questo sinora non è stato fatto dalla 
sinistra. A che adunque affermare che si 
è deviato dalla logica de’ principi costi- 
turionali? Di qual logica parli il mani- 
festo non sappiamo; quello che sappiamo 
gli è che un partito va al governo della 
cosa pubblica per le sue idee e con le 
sue idee e che il ministero allorchè tro- 
vasi in minoranza în una questione po- 
litica o di fiducia, rassegna lo suo de- 
missioni o ottiene dalla Corona di potere 
sciogliere la Camera © di rivolgersi agli 
clottori. 

Ora è questo che avviene. Sarebbe 
fastidioso il riandar le cagioni par l quali 
la sinistra è rimasta sempre un partito 
di minoranza. Se ne è disputato tanto, 


che vano sarebbe il tornarci sopra, prin- 
cipalmente pei lontani voti del 1865, del 
1867 © del 1873. 

Ma quanto a quello del 25 maggio 
scorso, è troppo recente perchè si possa 


provocarono, poichè il campo è 
assalito nell'oscurità © si ebbe non 


fitto nel fondo dell'arma anzichè in un 
voto palese. 

Il voto era taltaria decisivo. Si può 
discutere all'infinito sopra qualsiasi are 
gomento e anche sl voto del 25 maggio 


© stadiare persino di togliergli ogni ve- Ù 


lore raostrando che la differenza d'un 


parlamentare no contiene di ben altre; 
ma come servirsene, se il paese non le 


gli oppositori di sinistra © quelli di do- | sempre 
stra? 


potere. Fra il ministero e la opposizione 
saranno giudici gli elettori, i quali se 
mandassero 


i | lasciar senza risposta l'accusa della si- | ma 


Il telegrafo però non ci dice 

luzioni abbia preso. Afferma 

merito dei risultati ottenuti è 
principalmente alla iniziativa e alla 
trina del rapprosentante italiano, È 
sore Semmola. E noi siamo lieti di 


1 


appznDas® 


nistra. 

Noi non abbiamo cercato nò vogliamo 
cercar ora di attenzar la gravità di qual 
voto. Sia d'uno sia di due voti, il fatto 
è che il ministero si è trovato in mino- 


opposizione di una parte di destra, e so- 
pratatto dell'on. Mantellini; ma è stata 
una sconfitta che non poteva contentare 
neppur quelli che più la desiderarono e 


ELISABETTA DAI CAPRGLI D'ORO | 


(racconto naL raDRsco) 


La baronessa si morse le labbra e si 
Ciresse ad Elena: 

— Danque si rimane d'accordo che il 
caffè ai piglierà nella mia stamza!... Ad 
ogni modo io non mi tratterrò fuori 
molto, a motivo del tempo cattivo. Sarò 
di ritorao tra un' ora precisa e non mi 
priverò del piacere di accosapagnarti 
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opposizione è serspre una potente leva 
di miglioramento della legislazione, quan- 


dere il ministero. 
D'altronde un partito non ama il po- 


forme a'voti e a'desiderii della nazione. 

Ora questo programma la sinistra non 
he. Si sono avuti alla direzione della 
cosa pabblica alcani deputati di sinistra. 
Che hanno fatto? Quali riforme hanno 


UNA TRAGEDIA 


ll nostro corrispondente ci serive da Ne- 
in data del 12: 
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quello piccolissime differenza 

è di disciplina che, tuttora 
distiaguonoil coni Bavarese da quelli 
degli altri Stati i. 
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qualunque all'acquisto di nuove armi, alla 

trasformazione delle armi vecchie, all'ap- 

provvigionamento delle piazze, od inîino a 

qualsiasi altro scopo militare, il govetno 

Bavarese dove par necessità seguire l'esem- 

pio e chiedere l'occorrente al Parlamento 
incorrere 


ti 


be 


bavaroso sversiro 
riselto di tentare un gran colpo a qualag- 
quo costo. 
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di Ver istrazioni da impartirai al ge- et, tetti gl'iafiafiinenti e di tatto le prepotenze, È Apprezzatoro d'ogni alta ® nobile mani. 
le pot cascato dl nistro dala geera a pegicciom dell'asse di Teo do Schonfeld delegato 20° | ORSERVAZIONI MIETEOROLOGICHE | ceti sottraevasi, quanto allora era dato, f festazione del penziero umano, il Robecchi * 

Ta cagare [rrilizce tere nella alla Conferenza di Frusselle. alla’ dominagie Gensorteria. Al qual penziero fl irava a cogliare fl fiore veri degli studi 
pliazione © di miglioramento è L dirsi pome de < del di 12 luglio 4874. l'altro so gli aggiunse, che in tale carriera, f sevori, come dei gentili, meroò di assi- 
dei ai, Pel O DEDE PEIT' AMA Manco palio alsi- © Paretisitro è ridetto a 0» al mari L'altessa | comunque volgessero i tempi, gli sarshbe || dae letture, fatto con metodo © di eni so- fé 

ia el'oolio sesordaro a sig. Périar che il giorno pima ‘egli aveva. Tn soguiib dd un'isterpellatita di Whil- | della siazionio è di a sempre stato concesso d'aitendere ad opere Î leva tener nota. Pincsvasi în ispeoio degli (ad 
Questa somma nos lesi mea 3 GE al usafley, Ul sottocsegrtitto di Sito peri gli Barometro insiti — 706 noe reputate seltinto buone dall'estimazione | studii speculativi, storici c'lettorarii; aveva 
Pinin pri] pren) So" nè menzogna, ma Îi f'afari ceteri WGichiard ‘alla Camera dei to- Termometro degli uomini, ma buone effettivamente © | famigliari i grandi poeti d'ogni lotteratara 
pese alla Baviera era lenti E i muni che il commereio degli schiavi sulla Maclitto — 32,0 — Minimo = 20,7 produttriei di reali utilità, massime in pro | e massime ì nostri; professava un vero 
Parrini iomprargnr ee del governo c'è una divergenza | sosta orientale dall'Africa è già stato quasi Umidità media del giorne del popalo mintito, di cui senciva fin d'al- | culto per Alessandro Manzoni, e davazi gran 
fatte eseguire in questi tempi dal governo | grave, Il settennato anonimo obbliga i bor- compiutamente represso, ma crebbe di Relativa — 52 — Assoluta > 43,57 | ora la pietà più profonde. Vesti dunque cura della proprietà della lingua, in eni 
gra fo più | Sonia! è 1 benbpertisti ‘a diffrire di petto | nuovo per ciò che riguarda gli indigeni for- | Vento dominante. Nerd al mattino alla sera | l'abito eleriaslo ed entrò a faro il corso | revrisava uno degli stromenti più efficaci 

riiiiane, anche qeeuio doveri riguardarsi | sani l'sececione del loro progremma po- nigi Nerd Tunstbar e dell'interno del | Ove na geme, me meme feto, __,_| degli sti tulogioi nel seminario di Vigo nun ne 

w li obbli- pH erede ancora che il È vuo quuanto quel js! umore che del popolo 
ume lavoro da farsi por conto dalle ne- Micol cettennato repabilimeo aa | pae raltavi continti fo Ablsila] e nel: [rali Ictni cca tri al pamtrggio, suvlo in In quell'istitato erasi mantenuta la tradi SNIO, le cialilio eolie dal pelato: 
sini tici, pag re |petdlgeo Seno | figio. la seguito al rimostranze el prima sera. gione delle dottrine, che dopo la metà del VER e Sa di dl he 
cipali Tagolatadi, speruaze, ro bessagens tive a questo argomento il vicerà secolo scorso avevano prevalso, singolar- | ti ora visitatore neriduo, e dove n 
si tratta di ultimare, erano stato così con- | Il signor Batbie rispose piacevolmente \ | manto nelle materie :, in quaui [sua psrole, sempre condita d'un amabile 

tatti gli Stati, in che ra ullora divisa TI- | brio, commoveva insegnanti ed alunci, che î 
talia, è che avevano avuto più largo e splon- | se gli stringovano intorno come a verace 

dido svsigimento nel portico teologico della | discepolo del Divino che dinse: « Lasciato ve- 7 
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nie a me î pargoletti. > Ogni instituzione 


gres ia | pia, edocato all' Univeraltà di Torino, ove | cho avesso in mira il_mij to dell 
frreerinte! ere CRONACA DI RON che avrà lnogo (talvo casi imprevisti) | tucle dottrine ermuo state in gran topa, | cosdizil delle cla fopolam, tornare 

"> < pen Rmnl Dorsi fece. cn dis E la sera di sabato, 8 agosto. È noto che | massime a' tempi del pio e dotto areivescovo | soggetto dei suoi studi è rascitava la 

incctamtà ua po' a tutti od a tatto. soli ogad egli avrebbe ritardato verrà rappresentata l' Aida di Vardi| monsignor Caissotti, ne aveva confermato | attività piuttosto maravigliom che rara; 
Il 40 loglio 1860, cioè appunto otto anni | solnzionista sineero, della LE ELEZIONI COMUNALI colle signore Pozzoni e Waldman, il te- | l'insegnamento, e quindi il Robecchi si venne | quindi le casse di risparmio, le società di 
îe-| 1riseltati delle elezioni sono | nore Anastasi, il baritono Moriami @ il | formando nel Seminario di Vigevano a quella | mutuo soccorso fra gli operai, ed ogni al- 


stati maggiori della nostra aspettazione. 
Noi nor facevamo assegnamento 


basso Barberat, sotto la direzione del 
maestro cav. Usiglio. î manifesto è per 


tra benefica associszione ebbero ia lui nn 
Animoso sostenitore e in quegli anni suoi 


n e: 9 asi ossequio fervidi © nei più riposati è maturi. A svago 
LI un concorso di più di quattro mila elet- | 99 stesso un pregevolissimo lavoro ar- ; ia SA 
È ; titico, omato di razioni fregi, e fa | nel® sere di disciplina © di giuindizine | poi di tenti studi © delle moltalici osco- 


onore al Reale Stabilimento tipolito- 


da noi raccomandata trionfasse con do- Sonreguenza respiagò, 
dici nomi sopra tredici. grafico del cav. Minelli in Rovigo, da Pontenblecdy tutte le novità paia] portunità di 
È Il successo è intero e si deve all'ac- | cui è uscito. . | coll'andar dei temo, l'istituzione catto- | tica nelle gi 
cordo del partito liberale. DA. | lica a ritroso del mao spirito intrinseco e | bolò ogni volta che gliene era lasciato 
i Percechè molte essendo le liste, i voti | del Sendementii vuol ‘ceo Per troppo, gio. Là tra ilsorriso di quei campi, ove la 
davevano di sità di iù ì x questi di siffatta scuola conta ben pochi so- | novella anima sua erasi destata al conosci» 
Recemità disperdersi in gran | IL, SENATORE GIUSEPPE ROBECCHI | Suna, e ra noi ad altrove, dopo cho la | mento di ni e del mondo esteriore in mento 


| Chiesa cattolica andò assorbita nel papato, famiglia tutta d'an euore, 


nomati professori dell'arte medica in quei 
dintorni il principe desiderasse consoltare 
al suo arrivo. La laconica risposta non si 


mio istruzioni in saccoccia! » 
—————ee—e—@ 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


I giornali di Viesna del 40 annunziano 
che all'ordine del giorno della seduta della 
Conferenza, che ebbe Inego il giorno9, sta- 
vano le domando sull'istituzione di lazzaretti 
fiuviali o marittimi per le guarantene. Sio- 
come però non erano ancora state pres 
tato le proposte della Commissione 
nella quinta seduta, per esaminare tale que- 
stione, e siocome il relatore della Commis- 
sione alle quaranteno Dr. A Hirsoh, profes- 
soro dell'Università di Berlino, dichiarò che 
il relativo rapporto sarebbe già stampato 
pel prossimo lunedi, la Conferenza deliberò 
di aggiornare la seduta fino a quel giorno 
per passare in seduta plenaria alla. discus- 
sione e rispondere alle domanoo relative 
alle quarantene. TÌ giorno 40 carr. alle ore 7 
del mattino i membri della Con‘erenza ave- 
vano disposto una gita a Payerbach. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispond. particol. dell'Ortmomm) 

(W) Parigi-Versaliles, 10 luglio, — 
Il Messaggio presidenziale non ha chiarito 
la situazione. Ogni peztito ha voluto avvan- 
taggiarsi della levata di scudi dei borbo- 
nisi. i repubblicani sperarono di atterrare 
il ministero; Îi governo intese di trarne 
cecasione di organizzare il settennato. 

Il Messaggio è, qua e lè, in termini un 
pe' crudi. Il maresciallo dichiara irrevoca- 
bili i poteri eha la fiducia dell'Assemblea 
gii ha conferiti. Egli chiede la pronta 
soluzione delle questioni eostitnzicuali è 
promette di far conoscere quali siano i punti 
che gli stanno più a cuore. 

Questo Messaggio ba modificato la tattica 
delie varie frazioni parlamentari. Il centre 
sinistro si è rasserenato. Infatti esso non 
consente col maresciallo in questo solo 
punto, che, cioè, il settenzato debba pres 
dere il nome di repubblica. Il signor Ca- 
simiro Périer spera tuttavia che la sua 
proposta sarà apprevata ; nel qual caso egli 
è i suoi amici appoggeranso il governo in 
tatte le altro questioni. 

Le sinistre aspettano che sia prosentata 
la relazione dei Trenta sulla proposta Cas 
simiro Perier, e si dispongono ad appro- 
varna qualla parte in coi sì afferma la re- 
pubblica, unendosi col centro sinistro, 0 a 

cui si stabilisce la 
Camera, unen- 
dosi coi legittimisti, se questi perseverano 
nella loro idea di votare contro tutte le 
leggi costitazionali. 

Gli stranieri non rivseeno facilmente a 
intendere la via che batte l'Assemblea, per- 
chè esarisulta tracciata da una moltitudine 
d'intoressi diversi e talora contraddittori. 
Come a Roma l'nomo meno artistico di questo 
mondo non potrebbe astenersi dal prendere 
amore alle bello arti; come a Londra l'ao- 

poetico potrebbe difficilmente 


rogano 0 capiseono ancora meno. 
La regione di questo fatto sta in ciò che 


poteva oramai servirsi del suo potere co- 
atituente, poichè la sua elezione data da tre 
anni e frattanto lo elezioni parziali hanno 
indiest» le profonde medificazieni c venuto 
nel corpo elettorale. 

Il generale Billot aveva chiesto il rinvio 
dalia proposta Raoul Duval alla Commis- 
sione ehe esamina il progetto Périer. Ma il 
signor Périer parlò contro questa pro- 
posta © dichiarò con vivacità che € non in- 
tendeva d'andare incontro alle elezioni co:- 
l'ignoto. » Quindi l'argenza fu respicta. 

Dove sono andati quei tempi felici in cui 
la responsabilità ministeriale 
amici nell'Assemblea di Versail 
lodi ne facevano tatti i pari 
abbiamo un ministero che 
biasimi della Carera ed è soltanto rispon- 
sabile davaoti al . presidente della repub- 
Blica, mantra questi è appena responsabile 
rispetto alle Costitazioni... futore. 

Da alconi gioroi si parla di una do- 
manda per facoltà di procedere contro al 
signor Rouher, che varrebbe presentata alla 
Camera. Eesi sperano, coi loro voti, di evi- 
tare la tempeste. Il principe Napoleone, 
che costituisce na partito separato, vista la 
arisi, ara subito ritornato da Prangins. Egli 
censara sd un tempo il governo ed i con- 
siglieri di Chisleburat. Fgli dico che, so- 
stenendo il governo cei loro voti, i deputati 
bonapartisti partecipano alla sua impopola- 
Insomme, il principe Napoleone vor- 


| in conformità all'esempio di suo padre, in- ! 


tendo salire aul trono appoggiandosi alla | 
destra. 

La giustizia s'è data a cercare nei libri 

agenzie delle corse ehe havmo preso 
un grandissimo svolgimento © sostituiscono 
ln roulette proibita, e ne serbano quasi tutti 
el'inconvenieati. Già una prima volta era 
stato loro intentato un prosesso, ma ne 
erano uscite salve; i tribunali dichiararono 
che le scommessa, fondandosi sopra le note 
qualità di questo 
stioni di calcolo 
cerca di vedere un pa' chiaro 
bilità di queste agensio e nel Joro modo 
di agire rispetto ai clienti. Questo apuozie 
esorcitano un'impresa che non è morale; i 
tribunali hanno fitto benissimo a immi- 
schiarsene. 

La nona Camera sorrezionale giadioò l'af- 
fare dei merenti di Napoli. Sul banco degli 
necosati siedono Îl signor Collet-Meygret, 
antico direttore della sicurezza sotto l'im 
pero, e Eonaalt antico espo del conte. 
Qicsn del eredito fondiario. In questo 
affare c'entra pure il sig. Detroyat. Egli 
mveva indotto la Società a fare un'antici- 
pszione di fondi ad un impresario, 0 di 


questi fondi ni servi egli stesso per foa- | 


Il deficit è 


dare il giornale la Liberté 
9 milioni circa. 


il reato di dividendi fittivi. 
I duo principali accusati si vanno ora 
pargando della contanna che loro fa in- 
fiitta a proposito dell'altro affare simile dei 
porti di Cadice, La loro assoluzione nea 
protabilo. Vista l'utilità d'an'impresa, se 
servivano per raccogliere dei capita 
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si sarebbero rissontrate È 
molte ircegolarità 0 vi avrebbe avuto luogo | 


Difatti il cav. Ventari, portato nelle Ì 
tre liste di candidati, e che ha ottenuto | 
il maggior numero di voti, ne ebbe 1500 | 
meno del mumero totale degli elettori | 
accorsi alle urne. Ù 

Della lista de’ Rioni non è riuscito | 
che il cav. Angelini; gli altri sortiti | 
dallo urne così di quella de’ Rioni come 
della lista del Sindaco. esno candidati 
i quali erano presentati agli elettori 
anche dalla lista da noi raccomandata. 

De' candidati presentati soltanto da 
quelle due liste o da una di loro, niuno 
ha raggiunto un numero sufficente di 
voti. 

Lo elezioni di ieri modificano sensi 
bilmente , migliorandole, le condizioni 
del Consiglio comunale. E poichè gli 
sforzi più tenaci e arditi della 
zione si sono concentrati costro l'ono- 
revole Sella, abbiamo il diritto di con- 
siderare Ja sua nomina, con oltre due- 
mila cento voti, siecome una vittoria 
non solo amministrativa ma politica. 

Ecco la lista de’ tredici candidati che, 
avendo riportato maggior numero di voti, 
saranno consiglieri : 


1 votanti in tutto furono 4361. 
Dopo i 13 nominati di sopra hanno 


COMMEMORAZIONE 


Fra i eraesi di coloro a eni incontra di 
tocear la veschiaia, il più amaro è forse | 
quello di che li punge la perdita che quo- | 
tidianamente vanno facendo de' lor coetanei: | 
onde hanno avviso che tra brevè li do-| 
vrasto seguire, » rimanendo senza i lor, 
| fidì compagni, depositarii de' lor panzieri e | 
sentimenti più intimi e partecipi di tutte 
la loro vicends, diventano come stranieri ' 
in mezzo alle nuova generazioni ehe suo- | 
cedono alla loro ne! faticoso arringo della | 
vita. Ua tal eraseio io lo vo asaggiando | 
già da un pero; ma non m'avendde mai di | 
| sentirlo così intenso, come all'anmunoio | 
della morte del senatore Giuseppe Robeo- 
ehi, dappoichè, sebbene non fossi entrato | 
che tardi nella preziosa di Ini dimesticherza, 
tanto mo gli ero affratellato deila mente @ | 
| del ctore, che Îa sua consetadine m'era , 
| diventaia ‘una necessità della vita, e l'es- 
serno privo m'ha tronea di netto tatta una 
| catena di grati ricordi, di pensieri fecondi 
1 è d'oferosi affetti, Altri hanno già nobil- 
{ monte detto dello rare virtà è delle alte 
| benemerenze di cotesto valentuomo, ©, in 
ispecie, qual vivido ingegno di Zesare Cor- 
| renti gli ba sonsserata una pagina, in euî 
| l'amicizia perla il suo Hognaggio più vero 


Venturi 2945 | ed efficace. Ma io nor so resistere al biso- 

Piperno 2310 gno che certo di provarmi a far conoresre 

Manassoi 2798 qual uomo fosse il perduto amico je col- 

Spada 2718 | Hex, esponendone brevemente la vi 

Trocchi = 2570 i 

Mariani 2543 | poi come membro 

Orsini 2410 | mento @ rivestito 

Bella US | hliso, fece palese che una retta coscienza | 

Fiano 2445 mette accordo neli' adempimento dei più , 

Rolli 2095 | iva dovari, e sollevandosi al di sopra 

Ricci 1850 di tutti i meschini interessi di setta è di! 

Cavi 4758 | parte, si mantiene rigidamente fodele allo 

Angelini 1053 | horme adefettibili del giusto ‘® del vero. 
\ 


avuto maggior numero di voti: 


ittoni Vincenzo 1633 — Amadei Mi- 
chele 1580 — Gazzani Adriano 1485 — 
Petroni Giuseppe 4330 — Laciano Giuseppe 
4101 — Giovagnoli RafMhelo 1010 — Ranzi 
Ercole 967 — Qalaasi Luigi 777 — Rossi 
Vincenzo 749 — Rosa Pietro 738 — Stef- 
fanueci-Ala 000 — Seiamit-Doda Federio. 
638 — Baccelli Guido 002 — Bolognetti 
conte Virginio D95 — Caraneini Alessanéro 
549 — Bussolini Alessandro 450 — Bom- 
delli Rocco 48 — Tnecimei Igeazio 415 
— Craciani-Alibrandi Enriso 325 — Sirani 
Michele 314 — Narduosi Guetano 307. 


Da' voti ottenuti si dagli eletti che 
dagli altri risulta cho la lista la quale 
ne ha riportati meno è quella del Sin» 
daco, pubblicata dal Popolo Romano. 


L'Osservatore Romano anvonzie la morte 
del P. Paolo Rosa della comp. di Gost, uno 
degli astronomi dell'omervatorio del Col- 
legio Romano, Aveva 49 suni. 


Questa mattina elle 40 nella Basilica di 
& Pietro sono stati celebrati selenzi fune- 


Abbiamo notato che molti alunni delle 
senole povero clericali, tante maselili che 
femminili, forse beneficate 0 istituite lal de- 
fanto, erano preseati alla cerimonia, la quale 
nell'assione è stata fatto con poca 


Così m'è avviso di rendere a quella bene- 
detta memoria ua degno tributo e di re-; 
caro in mezzo al tempo stesso un iuaita- | 
bile esempio, che in questa condizione di 
cose paò riescire salutevele a molti. È 
Cinseppe Robeechi nacque di Antonio è 

{ Marianna Ferrari in 


| torra della Lomellina, ai 15 di ne 
del 1305, Il padre, esperto agrical 
| gova l'amministrazione dei larghi 
che allora colà tenevano i Litta di Mi 
la madre, milanceo, era sorella a 
Vincenzo Perrari, tipografo valente, che } 
mpò il Conciliatore 6 lo del Man- | 
‘o degli amiei di Inî @ a quel iolio, 
>ibliotenrio prima dei Litta, poi della 
Braidense, che promosse in Milano la be- 
nemerita Società dei alaaaici italiani, è diodo | 
in luca la pondoresa opera del Costume an- ! 
tico @ moderno di tutti i popoli @ l'ita- 
atrazione dei monnmenti della Basilica Am- 
brosinne. Passò i primi anni nel seno della 
| numerosa famiglia, foggiata alle patriareali 
costumanze del soutado, di cui teneva go- | 


H 
45 


Hili 


ill 


Fa sotto l'amorcsa 
disciplina di lei, che temprò l'enimo a quella | 
sensibilità non punto evenevole, ma schiett, | 


che spiccava in tutti i suoi discorsi ed atti: 
fa nella quieto de' campi, che acquistò quel ' 


i ana, por la rativa sincerità dell'indole non 
| fa lardo a riconoscere che se potevo 
| dirsi buoni i metodi didattici, pessimo sta 
| l'indirizzo che davano all'adacazione, rivol- 
| gondola tutta in servigio de' loro intendi» 


. 
fit 
it: 


| 
i 
{ 
È 
| 
I 


I 
i 


+ « sto al Signore un campo da cnltivare, un 


I 


ed a questo fu attribuito il carattaro di una 
instituzione politioa, ed in ultimo il papato 
cori trasfigurato presanse d'essore tra po- 
destà infallibile, indisentibilo e remota da 
ogni umano contatto, come gli autoorati teo- 
eratiai dell'estremo Oriente. Ma questo è 
fuor di dubbio, che quanti ecclesinatici np- 
partennero ed appartengono = tale scuole, 
andarono e vanno segnalati per la tenacità 
delle loro perzuasioni, per la sincerità del 
temperato loro seloe per la vita intemerata, 
tatti si resero grandemente benemesiti della 
religione e della civiltà anche în mezzo ai 
procellosi rivolgimenti del secolo scorso e 
di questo, e tutti chiarirono a'fatti che un ot- 
timo uomo di chiesa può essere un ottime 
cittadino, dappoichò nella sua fedo religiosa, 
nonchè trovare un impedimento, trova uno 
stimolo a adebitarai costentemente d'ogni 
suo obbligo verso la patria. 

Del bel numero fu il Robecchi, il quale, 
tosto che si rese prote, entrò subito nel- 
l'esercizio del ministero, a vi spiegò un 
giudizio maggiore dell'età ed un'operosità 
indefossa. C:ò gli valso ad ottenere d'essere 
nominato, mentre di poco vareava i venti- 
cinque anni, prevosto della vasta parrocchia 
di 8. Pietro martire in Vigevano, Dell'animo 
con ehe egli assunso e sostenne l'arduo ia- 
eariso fa testimonianza uno soritto sommo- 
ventinmime, che, quando ehbo n ametterlo, 
indirizzò a’ suoi parrooshiani nel quale si 
leggono quest'aurse parole: « Io aveva chie- 


PrEI 


dappoishè via via nel seguito dei tempi ebbo 

condursi a quel santuario della fi- 

mescolare le proprie lagrime 

quello doi euoi, piangenti la morta del 

Qunitori amatissimi, l'immatara fino d'ona 

sorella bellissima di forme, rapita al con- 
el 


quanto por l'offesa ci veniva a quei 
concetti patriottici che già da tempo va- 
gdeggiava o eh'erano frotto dei suci studi 
© delle mo meditazioni sullo stato del parsa 
in eni gli era sortito di vivere, Da quel 
tempo pertanto egli tolse n darsi più assi 
duo pensiero delle coso civili e politiche 
® ne fu tratto ad entrare in comu: 
sentimenti è di idee con quanti 
monte alimentavano la fiducia dell' italico 
risorgimento, ed in ispecie con quelli che 
non dalle congiure o dalle sette o deg'i 
aiuti stranieri, ma l'attendovano dal risve- 
glio del sentimento nazionale , 
gressiva riforma degli 
tivi, dalla concordia degli animi a dei pro- 
positi è da qualche inopinato avvenimento, 
onde fosse scosso l'assetto dato all'Europa 
dai trattati del 1815, In nifetto ideo egli 
ora rassodato dal carteggio che aveva fre- 
quente co! fratello Giulio, il quale, dottore 
. ia medicina e molto addentro negli studi 
si potrebbe aggiunger mai a tali parole, che | filosofici, aveva in Parigi © in Bruxolles 
ci mettono innanti nel Robecchi il vero tipo ' avviata grande dimestichezza col più ilìv- 
del buon parroco secondo il Vangelo? Par- ! stre dei fuoroseiti piemontesi, con qual 
ciò io mi dispenso dallo scendere io propo- | Vincento Gioberti, che fu son Cesare Balbo 
sito ad alcun partinolare, bastendomi l'ao- | e Massime d'Azeglio antorevsle iniziatore 
cenmare ch'egli ne colse il dovuto inerito | doi temperati iatendimenti , a cui v'atten- 
molla stima © noll'affetto dell'universala, | nero dopo ll 4840 i più insigni patricti îta- 
tanto ebe in Vigevano, nella Lomellina © | liani. Ma non a lungo potà egli gostare la dol- 
nei dintorni non era nome più popalar= | nezza che gli veniva da quel cartoggio: il suo 
mento noto di quello del prevosto Robecchi. | Giuljo ch'egli smelava e sperava poter risb- 
lo con che attendeva ad adempiere | bracsiare sul suolo rudcato della patrie. 
parte del ministero parrocchiale | andò npento sulla terra straniera, ed 
unico sollievo all'inaffabile ambascia cho ne 
senti, gli fu l'omaggio che indi a poco il 
r 4 far risparmio di! Gioberti rese alla memoria di lai, dedioan- 
‘è il tempo, potò assumere | gogii la sun Yeoria del soprannaturale son 


< popolo da amare. Il Signore m'avera e- 
« saudito, e quel campo mi (rattava frutti 
sel popolo amato mi 


« rismava... To venni a voi maestro, padre, 
« pastore: io vi dava... che poteva io darvi 
« mai? Poco, ben poco; ® voi in compenso 
« di quel poco, mi davate quotidiane lezioni 


«< noscenza che mostravate vivissima di quel 
« poco di bene che veniva facendo mi in- 
« coraggiavate potentemente al meglio; tanto 
< che non io il vostro, ma vei siete stati i 
< maestri miei. Ob! il popolo chi lo cos- 
sulti, è il migliore degli eduestari. » Che 


quel tesoro 
l'incarico dell'insegnamento d'una parto della ! na'epigrafe sple; 


teolegia, e poi dell'alequanza snara pel so- | 
tminario diccesano, ove abba discepoli che 
lo tennero in luego di fratello, così come r 
avera parrocchiani che lo tenevano ft 20£o | svare smarrita mai la fede nei rompi 
padre. Assai vago si mostrò del secondo a 
a insegnamenti , dacché gusto | riscatto della penicele, del quale. v'arge- 
Hugo amcto nelle cpore del più nloguenti | menta aver Cup da guolamato idol 
- | tibilo promessa. è agevole a pee- 
Padri della Chiera o dei grandi oratori sa” | naro con che letizia salutasse 1 primi aibori 
| del fausto evento che spontarono coll'esaì- 
| tazione al pontidesto di Pia IX, con quale 
tà tezeme dietro @ pigliazse parte ai 
| moti che poso stante scoppiarono in Pie- 
! è furono detti delle riforme, e qual 
ue avesso nel suo petto di sacerdote 
pps la benedizione che il Ponte 
fico rivolse all'Italie. 
Come poi Re Carlo Alberto ebbe inti- 
meta la guerra all'Austria, apparve nel Ro- 
Becshi un nome nuovo, è il parroso mo- 


Del fratello Giulio il Robeochi per 
| lava apesto è sempre von accento ro: 


Sal frensoti, è la dialettica ‘aouole 
piglia il passo innanzi a quelle semplici ar- | 
gomentazioni, a cui Il sestimento delle mol- 
Vitudii più valentiri ni adagio; A_sittta | doch 
opinione eonformava il seo insegnamento, e 
si atteneva pur nella pratica, percochò ansh' | Mente ed andito agitatore popalare, intere- 
eno fa orater asaro, e, mentre nen intra- | mente de 

tere 


lasciava mai il sermono domonicale in risshievole impresa. Hgli era dappertetio 
vigio de’ suoi parrocchiani, si prestava so- | indivisibile compagno a quell'infticadile 
vento a predietre anehe fuori della sua | Carlo Vergo, «ho amminietrava allora la 
chiesa, e con molto spplanso predicò nei |Lemellina ed era siede nel Senato del 
duomo di Vigevano è in taleno solenni ri- Rogno, o dappertutto davasi moto per so- 
Sormzzso aucho la cattura. © parrocchie | sciare le molttudiai, per sfornare | pro: 
di città vicine. È gran danno che mula nia | positi più gagliardi, a raccogliere denaro, 
Fimasto de' soci sermoni meri, ue" quali a | viveri, indumenti ‘ed ogni maniera di og- 
giudicarno da quanto no suonava la fama | getti, affine di venire in soscorsa alle fs- 
è dall'altro poche saritture ano prodotte in miglio dei soldati che trasvano tn Lom- 
lince, doveva aver trasfasa la miglior parto | burdie, di proparero «pedali, medicine + 
dell'anima sua, è i documenti religioni o , tutto quasto poterse-allovisre | disagi dei 
morali dovevano essere esyosti e dichiarati" feriti, di mettaro ordino nell'invio è nella 
alla semlice , ma con quel tuono d'affot- distribuzione dei sussidi 

tuom bontà che animava sempre | suoi di. Il nomo del prevosio Rubevehi suonava 
vcorsi, a eni aggiungeva siguificanza ed ef. Bapadotio per ego fera cd crprtnore quei 
densa quel vuo aguardo così benevolo e pieno ssserdo el'allora paneva essere in 
qualla sua fronto cosi serena. tntri di prosaceiare la IMberazione della pe- 


tria. Par troppo quel pieno sccorde 
fi primi astacoli che incontrò l’esereito 
deratoro, 0 gli s30esse la discordia 

animi @ dagli intenti, © dietro ad essa 


al sco presbitero, e rifinito di forze a stra- 
ziato dall'amibascia vi cadde infermo , non 
per questo ai dià vinto in balia della ason- 
fiansa, ed invene fu tra quelli che con fade 
più robusta ripetoreao il grido, con eni 
Carlo Alberto riconfertara il suo popolo e 
sercito nel memorando proclama di 
1 « La causa dell'indipendenza ita- 

liana non è perduta. » 
li quel tempo è in ispecie lo ne- 
quelle tarde di fuggiaschi che 
dallo terre rioceupate dallo atraniero ripa- 
ravano in Piemonte, aprirono sl Robecchi 
un nuovo campa, ia cui con quel suo in- 
goguo cosi sottilmente studios» del bene 
raccolse copiosi frutti. Contemporanenmente 
di si diodo nd esercitare un salutaro apo- 
stciato in favore della causa nazionale presso 


nata da quel Pi 
sì maravigliono iniziamento. Di quel fatale 
abbandono nessuno si dolse più di Ini, che 
prossgiva quale rinealzo ne avrebbe avato 
la parte retriva ed ostile ad ogni civile pro- 
gresso, la quale, già numerosa e pcianto 
pel conso, si sarebbe arruolata quanta era 
gente di timorosa, ma buia coscienza, 
© par troppo anche quasi intiera la chie- 
in, alta è bassa, ciecamente docile egli 
ti di Roma @ più tenace di assi- 
curarsi 
l'impero rugli intelletti @ sui cnori. Al 
sinistro presagio gli veniva seguace quest'al- 
tro, che una tal parte, a cui sentiva ver- 


gogna che già si dosso il nome di clericale, | 


avrebbe porta la mano a tutti i nemici del 
preso e delle rue institazioni e congiurato 
con loro a gettarri il seme di perpetne di- 
scordie e scissure. Però neppure di questo 
i, che le m- 

sociezà civile non sono 


mira colo a quel regno che non 4 di que- 
sto mondo; che a lungo discorrere le parti 


n90 poteva negarai agl'italiani il diritto di 

appartenere a sò medesimi © che alla per- 

fe emi avrebbero saputo entrarne nel 

pieno possesso, non si rimase mai dal ser- 

Baro in sò tranfondere in altrui la 

fodo nella giustizia della cansa nazionale © 
di lei trionfo. 


1819, a peusarono, che, comunqi 
della guarra volgessero, tatto il mondo ci- 
vile avrebbe dovuto stupire dell' eroico 
ardimento, con che il Piemonte sorgeva na" 
altra volta solo contro l'Austria rifatta 
di forso e baldanzona di se vittorie, © 
trarne argomento ehe l'Italia avrebbe po 
tuto esser vinta, ma domata non mai, nò 
impedita dal rilentare ogal sforzo per ri- 
comporsi a nazione. Ia quell’ incontro am- 
mirò sopra tutto la magnamima costanza di 
Carlo Alberto, e miracolo di re 
cho si perigliava di nuovo all'alta impresa, 
è sa quell'esereito che pareva seguirio con 
rinnovato entusiasmo, raccolse intero il te- 
soro de' suoi affetti. Ne' giorni che preeor- 
sero la fonesta gioruata di Novara, egli 
ripigliò più gagliarda che mai la sua lena, 
6 non potà rattenersi dall’accorrere nei 
ovo stava per aprirsi il terribile 
gli incontrò d'essere 
testimonio di gran parte de' tetri fatti di 
quella giornata. 
L'impressione che ne riportò fu così de- 
osa da turbargii lu consueta serenità 
to e da recarlo ad accogliere 


10 rese più di loi 
menienza di reverenza 0 d'affetto a quel 
piuttosto che calare a patti con lo 
, preferiva è la morte; 


che unserido egli stato 
di Carlo Alberto in Casale 
delle onorante fonebri che 
le gli consaerò, non 
al tetto tener chiusi neli' simo gli 
ntimenti che vi ave 
giornata di 
« stero d'ini 
« brezzo e temi di vedere avi 
zione del Robscchi, ehe fu stampata ol 
to titolo di Due parole intorno a 
Alberto, è forse la verittura più ale- 


origine al Robeechi di ui 
tino, cado s'indano 
nello condizioni della sua vita. 
{Domani il fine) Aci Mavm. 
—_— to. —— 
ITIZIE INTERNE E Forni Vari 
Ribasso del pane a Milano — 


Leggiamo nella Lombardia di Milano del- 
Pià corrente; 


1 fornai @ Milago heuno spontande mente 


dote, che si diceva perseguitato 

è cho sulla pubblica via invocava S. Anto- 
nio, traendosi dietro una quantità digeate; una 
signore, che, colta da delirio, tentò di uesi- 
dorsi gettandosi dalla finestra della propria 
abitazione sul corso di Porta Ticinese; un 


priù camera. Fu ventura ehe si giungesse 
in tempo sd isolare e spegnere il favco 
dalla gonte di casa. 

Del rimanente le condizioni sanitarie 
città sono ottime. 

Mistero, — Leggiamo nol Penero di 


lo 


\ 


negli ufici comunali allo soope di rievenire 
| alcune prova di resto riferentisi a on noto 
| processo. 

Azione lodevole. — Leggiamo nella 
Borsa di Genova dell'ii: 

Il bastimento inglese Poly sbattato 
fortunali sofferti - trovavasi nell’ Ocen 
| cade, quando dopo 4 giorni di straziante 
ambascia in cui î inai inutilmente se- 
goalavano dalle su 

passava in quel latitadiae il 

palo Rosa B. del compartimento di Genova. 
Il capitano Antonio Barbagelata, che co- 
* mandava questo logno, sprezzando le sfaro- 

revoli condizioni metecrologiche , ordinava 


i 
quegli sventurati, 
| è moniti di cibo, vi 
va poscia a salvamento in Ne 
Il governo di S. M. brittani. 

* scente a questa nobile o generosa azione, 
| frequentissima d'altronde nella marineria 
nazionale, ha donato al filantropo capitano 
Barbagelata nno stupendo cannocchiale in 
, allomini 

Furto cd arresto. — Leggiamo nel 
Monte Rosa di Varallo dell'il: 
| Da più tempo si baccinava di farti che 
avvenivano nel S. Monte di Varello. I ca- 
rabinieri veglia vano, e finalmente preo prima 
della mezzanotte fra i) 7 e l'$ nel Cappella 
detta della Madonna che cuce, riuscirono a 
trovare un individuo, intento ad aprire una 
cassetta delle elemosine. Gli si avventarono 
addosso per arrestarlo, ma costui, addattosi 
in tempo, sparando una pistola in volto al 
maresciallo, che per fortana nun fu ferito 
gravemente, saltò un maricsiolo è si diede 
a foga precipitosa. L'inseguirone i earabi- 
niari, e fra essi lo stesso marescialia, seb- 
bene ferito, è sebbene nella foga dell'inse- 
guire si fosse, saltando un muro, fatta una 
contusione forte al nan stinco. Un sscendo 


tunatamente sensa conseguenze. A loro volta 


questi colpi facessero aleun effetto. 
Però nella fuga il ladro avera perso il 

berretto, «be, raccolto dal carabinieri, giovò 

ad accertarli dall'essere suo. Il berretto ap- 

parteneva ad on tal Toni Giuseppe fa Fran- 

casco d'anni 

tamente ana perquisizione in casa 208, si 


rinvensero diversi oggetti di fartiva pro- 


eine. 
Il Tosi fa arrestato il mattino del 9 in 

una cara di parenti di sua moglie. 

—___ee 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 13 laglio 
contiene : 

4. La leggo 10 
quale è approvata 
nanze dello Stato e la Società anonima dei 
Canali Cavoar. 

iagno, con euì si n» 

mina membro del Consigli 
rata presso îl miniato! 
fl tenente generale Ettore 

3. Nomina e promozioni nell'Ordine deila 
Corona d' Ialia. 

4. Disposizioni nel personale della regia 
marina è giodiziario. 

muti dizione 
delia pirofregota Venezia. {V. Ultime no- 
tizio) 
—————+ 


NOTIZIE ULTIME 


Parecchi giornali contituano ad an- 
nunziare come imminente la nomina 
de! ministro della pubblica istroziune. 

Secondo le nostre informazioni par- 
rebbe invece che il ministero abbia 
intenzione di differirla ancora per 
qualche tempo. 

La Commissione di Valebiesa per lo 
Testo petrarcheache ha negli scorsi giorni 


solpo fu sparato contre i earabinieri ; for- | 


faleguame. Esegnitasi pron- | 


al ministero della guerra. Il suo suc- 
cesore è atteso in Roma per la fine del 
corrente mese. 


Dal settumbre 1862 = tatto l'anno 1873 


n sor persone 
sono stati ritirati dalla circolazione 507 Commissione d'inchiesta , risulta quanto 


milioni di monete dei censati goveroi, ri- 
cavandoseno 470 milioni , talchè la perdita 
è etata di 37 arilioni. Le doo Sicilie hanno 
corcorse a quella per 205 milioni. Nello 
messo Jariodo di tempo vi sono coniate 
monete italiane per 634 milioni, di eni 228 
in oro, 327 in argento e 76 in bronso. 


Al 4° gennaio 4874 la rendite a fa- 
vore dei creditori dello Stato era di 
L. 428,300,451 54. La rendita annul- 
lata è state di L. 7,075,090 30. Per il 
pagamento del debito pubblico all'estero 
si sono spese nel 1873 L. 10,780,000, 
di cui 400 mila lire per commission 
invio di fondi e simili, ed il resto per 
aggio sull’oro. 


INCAGLIAMENTO 
DELLA PIROFREGATA VENEZIA 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica 
la seguente relazione a S. M. nella 
udienza del 9 luglio del ministro della 
marina sull’ incagliamento della pirofre- 
guta Venezia: 


| Sire 
| La sera del 19 giagao ultimo seorso il 
comandante in <3;0 della squadra porma- 
#9 ancorata în Taranto rizalva a bordo 
a Roma tntti i comandanti da lui di- 
tendenti è Ji informava che nella mattina 
lel giorno susseguente si sarebbe fatto un 
esercizio di sbarco sulla conta esterna al 
capo S. Vito. 
a tale circostanza egli faceva avvertire 
! che in rammeanza di nea idrografia esatta di 
costa ora necessario procedere con 
quolle cautele che l'arto marinaresca 
‘geriace. Tali cantelo nono semplicissime 
e consistono: 1° nello esplorare il fondo 
costantemente collo scandaglio ; 2° pol te- 
ero nell'alberatura ta uomo” intelligente 
ehe, volendo il fordo, segnali aì coman- 
+ dato i periooli ; 3° nel tenersi dalla costa 
| a ragionevole distanza; 4° nel muovere il 
| bastimento eon grando lentezza, essendo la 
| velocità nequistata il pericolo maggiore, sia 
perchè non si pcò fermare istantanenmento 
| un bastimento che corre, sia perchè nella 
gravità del possibile innaglio la velosità 
{ tuffo 10 quadrato. 
| Quan sovra indicate siano 
| mense in tito, si pi sasa pericolo alcuno, 
| avvicinarsi moderatamente con legni a va- 
| pere ad una costa non ben conoscinta, schi- 
| vando banchi 0 secche, s6 ve ne siano; ® 
anche nel easo che avvenisse di toccare ca- 
| sualmente, se i? bantimonto non ha velocità, 
i ne il tompo è bello, se Îl mare è calmo, 
l'ineaglio non ha importanza alcona. 
Se il bastimento inveco corrs, la sua forra 
viva, cho diventa ingente, viene spenta 
gravi danni alla corebs 


Prerwessi quosti avvertimenti, la mattina 
| del 20 il contrammiraglio Cerrati, coman- 
danto in capo, ordinò alla squadra di muo- 
versi per eseguiro lo sbarco annunciate. 
Diffatti, dopo alesne manovre, la squadra, 
‘asi a distanta conveniente dalla costa, 
presto © beno lo sbaroo di 400 nomini 
dun cannosi, col mezzo di lance rimor- 
chisto da barehe a vapore. 

Allora io, che a bordo dell'avviso Eeplo- 
ratore, avevo hasistito alle operazioni, aste- 
rendomi naturalmente dal prendervi parte, 
lascini le squadra e foci dirigere per Ta- 
ranto, non senza far complimenti al coman- 
dante in capo per lo sbareo eseguito. Sa- 
nonshè. dopo un quarto d'ora all'incirca, fai 

| avvisato che la fregata Venesia (con ban- 


{ ferma 


I 


| La fregata animata di forsa viva notabila 
era risalita 62 di un piano ineliasto e non 
ea pomsidile prevedere il tempo necessario 
per liberarla, In tale stato di cose, sm di 
tua costa aperta, era temibile il peggio. Se 
continuava il bel tempo, la Feneria poteva 
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lattia improvris e constatata dovette de- 
elinare la presidenta © gli fa sostituito il 
contrammiraglio Del Carretto. 

Ora, dai rapporti dei capi, da quelli 
delle interessato o dai verbali colla 


sega 

Quando le lance di sbarco furono distac- 
cate dal bordo trovandosi il bastimento 
colla praa in fuori a 5000 metri da terra, 
a giudizio dell'ammiraglio Roberti, questi 
che comandava un gruppo di tre bestimenti 
si recò sotto coperta a far colazione ed in- 
vitò a faro lo stesso il comandante Parsi- 
chetti che era in pari tempo capo di stato 
maggiore deli> divisione sott' ordine. Ml ca- 
pitano di vascello Persichetti scese anche 
lui dopo essorsi fatto però ripetere l'in- 
vito, e lasciò in coperta il comandante in 
2° sig. Palumbo Giuseppe. 

Poco dopo l'ammiraglio Cerruti segnalò 
che si rimbareasso sollecitamento la gente 
ed il comandante Palumbo fece muovere 
tutta forza per andaro incontro alle lance. 
Sentendo muovere la macchina a tutta forza 
l'ammiraglio Roberti inviò il suo aiutante 
di baadiera ad informarsi di ciò che si fa- 
ceva, raccomandando di andare adagio è 
non troppo vicino alla tetra. Intanto il co- 
mandante Palumbo con forza diminnita con- 
tinuò il movimento iniziato e quando gli 
parve tempo fermò il bastimento 6 comin- 
ciò l'imbarco delia gente. 

L'ammiraglio Roberti @ il comandante 
Persichetti, ultimata la colazione, salirono 
in coperta è afftcciandosi sul easseretto vi- 
doro la fregata troppo atterrata; îl coman- 
dante corse perciò sul palco e riprese il 
comando. 

Quale fosse la posizione del bastimento 
in quell'istante non risulta da misore di- 

, 0 gli apprezzamenti fatti ad occhio 
noa sono concordi ; era però molto vicino, 


da quest'afficiale © certificato dall'ammira 
glio Roberti. Egli, come si legge nel 
rapporto, prese Îl comando per allontanarsi 
dalla costa, andò avanti colla maschina, ve- 
istra a mettendo la prua 
in fuori, cioè dirigendo per allontanarsi, 
camminò per ua tratto, indi fermò la mao- 
china, poi la fece di noovo camminare 
avanti, allontanandosi sempre dalla costa; 
@ dopo eesersi allontanato tanto, si trovò 
ineagliato alla distanza ben constatata di 
metri 620 da terra. Prima dunque di ese- 
Guire una tale evolozione, la frogata doveva 
Sssere lo eccessiva prossimità della costa, 
ed era stata condotta in tal posizione 
comandante in secondo signor Palombo Gia- 


seppe. 
Per etvarsi da tale impaceio, la 


l'incaglio avvenute risulta che la macchina 
fa maneggiata in guisa da imprimere alla 
navo una velocità non lieve, inopportana, 


dizioni peno di pericoli in cul restò per 22 
ore !a corazzata Venezia. 

Dacanta quell'operazione, se fossero state 
eseguito le prescrizioni 


so 
cioè fosmro stati chiamati gii ufficiali lo 


guito dalla squadra iutiora colla massima 
energia, e vi presero parte co» molto im. 
pegno tache il sontrammiraglio Roberti, il 
capitano di vascello l'ersichetti ed 1 capi- 
fano di fregeta Palumbo; con tatto ciò il 
giorno seguente nel mattino la fregata era 
aucora sul sacco, * sa fu possibile elle 10 
antimeridiano esvarla fuori, ne fa causa un 
fortunato rigonfiamento del mare, il quale, 
spinte da una bufera che s'avvicinava, 

al:ò sen meno di LO contimetri, come af- 


< sal ponte solo quando la metà della gente 
< era imbarcata, ed il bastimento trovevasi 


« il comando della corazzata Venezia, te- 
nulo anche presente ehe nella riunione 
< di tutti i comandanti Ja sera antecedcate, 
botdo la Roma, si riconobbe la neces- 


rimprovero all'ufficiale in 2°, il 
< ull'iisapota del comandante, per pur 


sere essguito. 

Quando poi considero che la Penezia è 
lx nostra miglior nave, che essa costò 
all'erario meno di sei milioni e meszo, 
sento che fallirei gravemente alla mia co- 
scienza è al mandato che la fidveia di V.M. 
vollo affidarmi, se on proponemi di infig- 

re più cong ini l'i 
pro pù, congrua peniione all'inceria è 

Il Consiglio dei ministri, eni fa sotto- 


pitano di fregata signor Palumbo Giuseppe. 
Ho pertanto l'onore di presentare aila 
Maestà Vestra i relativi schemi di decreto, 


Colla stessa data del © laglio 1874 Soa 
Maestà il Re ha decretato che: 


poga attribuita al evo grado colla decor- 
renra sopracitata. 
Nella Nazione d'oggi si leggo il so- 
quento dispaccio: 

Roma, 12, ore 1 40 pom. 
Il partito avanzato si adopera a 
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talia. - 

Carlowitz, 13. — Il Congresso eccle- 
siastico serbo fu aperto ieri dal regio 
commissario. Queati un discorso 
nel quale disse che ilprimo compito del 
Congresso è di eleggere il patriarca 
greco orientale @ quindi di deliberare 
sul proprio statuto, invitando il Con- 


ma 
43 loglio (ore 11 #2 ant) 

La Rendita, alquanto sostenuta ma poco 

animata, sì aggirò stamane sul 73 {5 ciroa 


Migliorati anche | Prestiti Pontifici. 
Cattolico 74 10 a 74 1h 

Biount 74 05 a 74 10. 
Rothschild 73 10 a 73 20. 

La Generali 406 a 406 50 fine mese. 
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E eso IN ROMA 


Persona stabilitasi in Roma co'suoi affari potrebbe i- 
&. B. Pirelli e C.- ritiano noltre disimpegnare a buone condizioni l'ufficio d’essttore 


strada al Ponte Seveso, 16. | 3; malche possidente. Può dare di sò le più ampie in- 
formazioni. Per le trattative dirigersi personalmente o 
scrivere alle iniziali B. S. presso l'Agenzia di pubbli- 
cità di questo giornale. 


Segno tutti i giorni e meri deb 
l'anno, l'ora del levare e tramantar 
) presso Vi ovina dl la dorata pei delle 
nd To frese il doti Amdre ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO È = rari repel uri sro 
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A n que DI DI CUSTAGNE D'INDIA 
equa Ai > FI i astratto da EMILIO GOVERNOI 
Baso Jore0a ch 828) || pe eQroet god il migliore calmante 
dei dolori, RIA 6 
SALLES PRESSO VOGHERA gina 
= ; folti Bice è grigi di'euo © 
la più iodive dele comoscinia î î primitivo. Si topi 
ceemetico. Cero! 


ACQUA PER LE LIA, D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese 
I. GOMEST. 


Sorgono la visa Jom 1, venere # dolori, 
mogli, nea gl ori densi pr i crv 


SEGRETEZZA 


DELLE CARTOLINE POSTALE | sgrtat sa ea  va > siti MALATTIE S SEGRETE 
me tp rn tn TITENET. 
(orione ANTELMENTINA TOVO 


si 10 contro vaglia postale. dea sso Lorenzo tara a stata rie nell” : v La % rione 
chie gore vaglia gore. R E te rete casa Zollo solmbila isataneamente nell sequa commue n a ; ESS 


Pecori, via dei Panzani, pi 
rit i più distinti chimici della paso  modarna sono nono d'aceto ripe, 
nall'aRtana ro lo aci indlaslatile pellarqua; cho alorgonndo Ue sa 
; ’iment problema dì” poterziagire con tal amprament 


ri i ami» Le 
ELIXIR an acquisita. 


Città Bierna 3 in tutte 


PRESERVATIVO E CURATIVO 
Sil Sreziane per la guarigione della magier pare delle malati, Toecara 
1) cav. Tor funghi stadi, la fortunata sorte di sciogliere l' arduo 
fici" reedore chè 10 alle selabila iiasiasenmente mal neque eo 


DEL CROUP_E DIPHTERITE 
per | sseprt CT ETTA 


medica, ba atti proterato i più td 
utilità di quosio Elizir è oramai ricemoscinta è incontrastabile ;_otre tahre Incredibili guarigioni Ia quasi talia le inforità più lati 
efficacia cone Er è corsivo nel, CROOP to degli animali © combattere 1 orbi vermi» 
dambi: 


Sc Cn im iomecineszo por o poco sp sito i | SÎ cedono alla metà . del prezzo prezzo 
vararni l'uequa saifurea senza bisogno di ricorrere allo sorgenti preparata. guenti giornali, il giorno dopo l’arrivo 


RLL, lo gd 1 cioe di 2 png cn itrsne was 


ì Se; 

agi a Î stessi: 
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pere nine sa tri it via de' Pazzani, ost ci | te re Sti preno Paolo Pasori via Petali. Di da 


ta, prese Le è 
Lie itiinntirotlidlioiittione fed CLIL ITS 
ANNO XIV-1874 Indipentance Belge di Praralls 
ROMA Ù i 
Ufficio, via del Corso, 219 se ———————&@ =<— 


MONTORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


penale. | Gerra comm. L. — Mamcini comm. prof. P. S.. 
x o sentenze delle quattro Cori o: | ave. F, — Jiiragila com, ©, — Puutemotti ctr. 
‘delle nomine e promozioni del personale gia- | Scolari avv. 


“STELE Pa leriLi MACCHINE 


presentate all'Esposizione Universale di Vienna 
MBelazione fatta per incarico della Camera di Commercio di Firenze 
dall'Ing. ALESSANDRO BARBENSI 


Gli abbouati a tutte e tre le parti potranzio pagare in 
_ | tro rato quadrimentrasi. 


Sarà spedito rn numero di saggio del miaco cme 


L’Awministrazione del Giornale Za Libertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 
esclusiva per l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiato di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 
mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Ze Ziberfè di Roma, fino dal 7 giugno. 


La Liberia incltto pobblicherb nella corente i seguenti Romassì: MINE E CONTRO MINE (continasion di Setti @ Corone), CATENE SPEZZATE dell'atore di dmors e Sciopero, IL SK- 
@RETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Sabini. 
Prezzo di abbonamento al Giornale LLA LIBERTA” 
Per un anno L. SA — Per sei mesi IL. f9 — Per tro mesi L. 6. 
Il miglior mezzo per abicaarsi è quallo di dirigere lettere < vaglia postali Al'Asministrasione della LIBERTA, ROMA. 
(Qi abbonati nuovi che prenderanno l'abbonamento alla Libertà dal 1 Laglio 1874 banno dinitto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fu pebblicato fl Romanso LA SECONDA MOGLIE. 
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